
MANIFESTAZIONI VELICHE  DEL DIPORTO 

Normativa 2023 

Federazione Italiana Vela 

PREMESSA 

L’intento che la Federazione Italiana Vela si prefigge con questa Normativa Diporto a duplice 
contenuto (veleggiate ludico-aggregative A / veleggiate a rating FIV B è quello di:  

• rendere il più possibile uniforme lo svolgimento di queste manifestazioni su tutto il Territorio 
Nazionale,  

• dar corso ad una adeguata azione promozionale verso il mondo di quei velisti che ancora 
non intrattengono rapporti con la Federazione ed i suoi Affiliati,  

• favorirne l’aggregazione e l'inserimento tra le attività federali, siano essi Soci di Società 
affiliate alla FIV o diportisti armatori non ancora tesserati FIV  

• cogliere l’occasione per fornire loro una corretta informazione sulle opportunità che la 
Federazione attua in favore di coloro che a vario titolo navigano a vela, in una gradualità 
partecipativa che passa dall'attività prevalentemente ludica ad un'attività semi agonistica, in 
un crescendo che stimoli il graduale passaggio alle regate di Altura.  

• favorire la partecipazione a queste manifestazioni veliche di equipaggi che non hanno 
caratteristiche specificatamente sportive;  

• semplificare le modalità di partecipazione rendendole facilmente accessibili;  

• favorire la collaborazione fra Circoli affiliati e Marina privati. Pur potendosi disputare 
all’interno di un’unica manifestazione, le stesse verranno diversificate come segue:  

 

VELEGGIATE LUDICO – AGGREGATIVE (A)  

Le veleggiate si svolgeranno “a vele bianche” vale a dire con sola randa e fiocco, per 
riprodurre le abituali navigazioni diportistiche e per favorire l’accesso ad equipaggi formati da 
famiglie.  

Le veleggiate saranno quindi percorse senza l'utilizzo di spinnaker, gennaker, qualsiasi vela di 
prua non inferita, tangoni, bompressi e buttafuori vari.  

Queste manifestazioni dovranno essere iscritte nei Calendari Zonali utilizzando la specifica 
dicitura riferita al Diporto. Per ottenere ciò sarà sufficiente darne comunicazione al Comitato 
di Zona di riferimento il quale controllerà l’avviso emesso dal Comitato Organizzatore. Le 
veleggiate non potranno far uso della terminologia specifica dell’attività sportivo- agonistica 
quale “regata, bando di regata, etc., ma dovranno utilizzare termini quali “veleggiata”, “raduno 



diportistico”, “avviso di veleggiata”, etc. comunque sempre accompagnata dalla chiara 
indicazione di “Manifestazione Velica del Diporto”.  

Le veleggiate potranno essere gestite esclusivamente dal Comitato Organizzatore e, pertanto, 
non saranno costituiti Comitato di Regata e Giurie. 

Le veleggiate faranno riferimento ad un Avviso di veleggiata (riportato in calce), in cui 
appariranno tutte le indicazioni utili allo svolgimento delle manifestazioni stesse: iscrizione, 
partecipazione, procedure di partenza e prescrizioni specifiche.  

Il Comitato Organizzatore potrà comunque apportare modifiche purché non contrastino con 
la presente normativa.  

Le manifestazioni veliche del diporto, non avranno caratteristiche tecniche; sarà quindi 
preferibile evitare triangoli con lati corti che inducano ad incroci in acque ristrette, ma 
privilegiare tragitti di andata e ritorno da una località all’altra o grandi triangoli con lati di 
almeno due miglia.  

L’area di svolgimento dovrà essere compresa entro una distanza di 12 miglia dalla costa. Le 
veleggiate non dovranno aver luogo con avviso di burrasca o allerta meteo (mare e vento). 
L’utilizzo improprio dell’attività velica del diporto a fini sportivo-agonistici (quali Campionati 
zonali, di Circolo o di manifestazioni da disputarsi in fine settimana diversi), sarà soggetto ai 
previsti provvedimenti disciplinari. Per l’esposizione della pubblicità non è prevista alcuna 
prescrizione, salvo il rispetto di quanto previsto dalla vigente normativa.  

AMMISSIONE:  

La manifestazione è aperta alle imbarcazioni d’altura in possesso delle documentazioni 
prescritte per la navigazione da diporto e della prevista copertura assicurativa complete di 
interni da crociera e dotate di almeno tre delle seguenti attrezzature:  

• rollafiocco o garrocci  

• rolla randa  

• albero armato in testa e non rastremato  

• elica a pale fisse  

• salpancora fisso adeguato  

• vele a bassa tecnologia (dacron)  

• ponte in teak  

• anzianità superiore a dieci anni e quant’altro il Comitato organizzatore riterrà opportuno 
indicare nell’Avviso di veleggiata.  

 



Le imbarcazioni partecipanti alla “veleggiata” saranno divise in gruppi omogenei come qui 
sotto dettagliato:  

Classi L.f.t  

Gruppo A Fino a 10,99 mt 

Gruppo B Da 1 a 12,99 mt 

Gruppo C Da 13 

 

Per la determinazione dei gruppi o di un possibile raggruppamento farà fede la LFT (Lunghezza 
Fuori Tutto) dichiarata nella licenza di navigazione (vedi LH) od ad altra documentazione 
probante in tal senso per i natanti (a chiarimento si precisa che la LFT non contempla pulpiti, 
fermi di prua, delfiniere, musoni, buttafuori di poppa, timoni esterni allo scafo).  

Qualora per tipi identici di imbarcazioni fossero rilevate diverse LFT da documentazione 
prodotta e tali differenze le facessero collocare in classi o raggruppamenti differenti, il 
Comitato Organizzatore si riserva di collocarle comunque tutte nello stesso raggruppamento 
(che sarà quello che ne comprende la maggioranza).  

Per costituire un raggruppamento sono necessarie almeno 3 imbarcazioni, se questo non 
sarà possibile, le relative imbarcazioni saranno accorpate al raggruppamento 
immediatamente superiore.  

E’ fatto obbligo di dichiarare al Comitato Organizzatore eventuali allungamenti della LFT, 
ottenute con appendici fisse tipo spoiler o similari, se non già registrate nei documenti di 
navigazione, onde poter creare classi omogenee.  

CLASSIFICHE:  

verrà redatta una classifica per ciascun gruppo  

TESSERAMENTO  

Per questo tipo di manifestazione, è richiesto il tesseramento alla FIV per tutti componenti 
dell’equipaggio con tesseramento diporto oppure scuola vela per l’attività del diporto (per i 
minori). 

Il costo della tessera sarà di € 10,00 

 

Il tesseramento da diritto alla prevista copertura assicurativa “infortuni personali”. Non è 
richoesto alcun certificato medico che peraltro, resta consigliato. 

 


